RITIRO DI QUARESIMA

“…noi tutti ormai sappiamo che se Dio muore è per tre giorni e poi risorge” 

Nomadi / Francesco Guccini  - Dio è morto (1967)
Ho visto 
la gente della mia età andare via 
lungo le strade che non portano mai a niente 
cercare il sogno che conduce alla pazzia 
nella ricerca di qualcosa che non trovano 
nel mondo che hanno già 
dentro le notti che dal vino son bagnate 
dentro le stanze da pastiglie trasformate 
dentro le nuvole di fumo 
nel mondo fatto di città 
essendo contro ed ingoiare 
la nostra stanca civiltà. 
È un Dio che è morto 
ai bordi delle strade, Dio è morto 
nelle auto prese a rate, Dio è morto 
nei miti dell'estate, Dio è morto. 

M'han detto 
che questa mia generazione ormai non crede 
in ciò che spesso han mascherato con la fede 
nei miti eterni della patria e dell'eroe 
perché è venuto ormai il momento di negare 
tutto ciò che è falsità 
le fedi fatti di abitudini e paura 
una politica che è solo far carriera 
il perbenismo interessato 
la dignità fatta di vuoto 
l'ipocrisia di chi sta sempre 
con la ragione e mai col torto. 
È un Dio che è morto 
nei campi di sterminio, Dio è morto 
coi miti della razza, Dio è morto 
con gli odi di partito, Dio è morto. 

Io penso 
che questa mia generazione è preparata 
a un mondo nuovo e a una speranza appena nata 
ad un futuro che ha già in mano, 
a una rivolta senza armi 
perché noi tutti ormai sappiamo 
che se Dio muore è per tre giorni 
e poi risorge. 
In ciò che noi crediamo Dio è risorto, 
in ciò che noi vogliamo Dio è risorto, 
nel mondo che faremo Dio è risorto!
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Guccini dice di aver visto gli uomini della sua generazione recidere i ponti col passato facendo scelte e percorrendo strade che non hanno portato a nulla; inseguendo un sogno utopico che conduce ad atrocità disumane nella disperata ricerca del senso che non riescono a trovare nel mondo in cui sono nati e vivono. Non lo trovano nelle notti, non lo trovano ubriacandosi di vita nè di vino, nell'illusione della droga, nell'industrializzazione e nel consumismo idiota. Sono quegli uomini che urlano e che sono perennemente "contro" con le parole, ma poi trascinano stancamente una vita in una civiltà decadente.

Per questo Dio è morto! Dio muore sui bordi delle strade, ed ovunque si mercifica la dignità; denuncia che le giovani generazioni vengono accusate di non credere più in nulla, quando invece si stanno liberando di miti falsi.
Ma infine l'autore crede che non tutto sia perduto e che ci sia ancora motivo di sperare in un futuro migliore ed in un mondo nuovo. Dio non può essere ucciso "e se muore è per tre giorni", rinascendo con una consapevolezza nuova del mondo e dell'umanità che si riscatta con la volontà, con la capacità di avere delle convinzioni e mediante lo sforzo di scoprire un modo diverso per vivere. Gesù ci mostra questa novità.
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24, 13-21)
13 Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, 14 e conversavano di tutto quello che era accaduto. 15 Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e camminava con loro. 16 Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. 17 Ed egli disse loro: «Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18 uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». 19 Domandò: «Che cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20 come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. 21 Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose sono accadute. 
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RIFLESSIONE PERSONALE

Chi abbandona la speranza non deve necessariamente mostrare una faccia disperata; può trattarsi della semplice e silenziosa mancanza di significato, di prospettiva, di futuro e di scopo; può avere l'aspetto di una sorridente rassegnazione! Rimane quel certo sorriso di coloro che hanno esaurito le proprie possibilità e non vi hanno trovato nulla che desse loro motivo di speranza. Rimane una vita vissuta senza piena partecipazione.
Così anche i due di Emmaus… hanno perso la speranza e nonostante Gesù, vivo, risorto, si fa loro compagno loro non lo riconoscono… per loro Gesù è ancora e rimane morto. “Noi speravamo che fosse lui a liberare Israele”: lo speravano, ora non più. “I loro occhi erano incapaci di riconoscerlo”.
INTERROGATIVI E COLLOQUIO

* Dove stai camminando nella tua vita?

* Qual è la meta della tua esistenza? Che cosa ti proponi di costruire?
* Quali sono le speranze che in te sono state deluse e ora spente (e che fanno sì che ancora oggi Cristo si a come non risorto nella tua vita)?

* Quali le speranze che ti fanno andare avanti (e che parlano di Cristo risorto nella tua vita)? Quale è la promessa legata a questa speranza? 
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Per la tua preghiera

A te, Signore, innalzo l'anima mia.

In te ho fiducia, mio Dio, non mi deludere 

e i miei nemici non trionfino su di me. 
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Chi spera in te, o Dio, non sarà mai deluso; 

deluso sarà chi ti abbandona.

Fammi conoscere le tue vie, Signore; 

insegnami il cammino da seguire.

Guidami con la tua verità, istruiscimi:

sei tu il Dio che mi salva,

ogni giorno sei la mia speranza.

Non dimenticare il tuo amore e la tua fedeltà; 

durano da sempre, Signore.
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 24, 22-35)

22 Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al sepolcro 23 e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24 Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto».

25 Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! 26 Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27 E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 28 Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lontano. 29 Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al declino». Egli entrò per rimanere con loro. 30 Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31 Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. 32 Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?». 33 E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, 34 i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone». 35 Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
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RIFLESSIONE PERSONALE

La speranza cristiana toglie davvero all’uomo la felicità del presente? Impossibile! Essa stessa costituisce la felicità del presente; dichiara beati i poveri, si prende cura dei travagliati ed aggravati, degli umiliati e offesi, degli affamati e dei morenti perché vede per loro la salvezza. In questa attesa l'uomo può accettare tutto il suo presente e aver gioia non solo nella gioia ma anche nella fatica, e in mezzo a problemi o a cose che non vanno come dovrebbero, e trovare felicità non solo nella felicità ma anche nella sofferenza. Perciò la speranza procede attraverso la gioia e il dolore perché può discernere nelle promesse di Dio un futuro anche per ciò che è transitorio, moribondo e morto. Perciò si può dire che vivere senza speranza non è più vivere.

INTERROGATIVI E COLLOQUIO

- Cosa vuol dire per te che Gesù è risorto? Soltanto che è tornato a vivere? Soltanto che è vivo nel ricordo dei suoi discepoli e nelle azioni dei suoi seguaci nella storia?

- Ti sei mai chiesto seriamente se Gesù è davvero risorto? Oppure questa notizia continui ad assumerla perché l'hai imparata al catechismo? Se Gesù non fosse risorto, cambierebbe qualcosa nella tua vita e nella vita di tutti? Perché è risorto proprio un uomo che aveva finito i suoi giorni appeso ad una croce, rifiutato da tutti?

- Ci sono fatti, persone, esperienze che ti provocano a credere che davvero Gesù è risorto? Conosci qualche persona che per te è testimone della risurrezione di Gesù?

- Ora puoi pregare. Rivolgiti a Dio Padre che ha fatto risorgere un uomo, Gesù di Nazaret, condannato a morire su una croce. Dialoga con lui contemplando questo evento unico e centrale nella storia.
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DAL CATECHISMO DEI GIOVANI

(Io ho scelto voi pag. 302)
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Davanti a noi si è delineato un progetto di vita, che sembra avere l'incanto del sogno. Scoprire un nuovo volto della vita, gustare l'amore e far rifiorire la pace, guardare al mondo con cuore riconoscente ed edificarlo nella giustizia, trovare la strada della libertà nell'aiuto a crescere insieme, secondo il dono di ciascuno: non è troppo bello per essere vero e possibile?

Vale sempre la pena che nella vita ci sia spazio per un censimento dei sogni. Molti giovani sono stati diffidati dal sognare; quanti hanno ceduto si sono trovati superati dalla storia: fatti a lungo aspettare, sono stati lasciati da parte, sconfitti dallo scoraggiamento o dal solito richiamo all'adattamento, camuffato di sano realismo. Altri, invece, si sono imposti per il coraggio e la coerenza della loro vita.

Si sogna un mondo di pace, senza armi, senza barriere. Non ci si adatta a pensare che sia sempre stato così, o a credere che qualcuno abbia inventato la clava per una necessità scritta nel suo statuto di uomo. Non si vuole accettare che il mitra o il missile nucleare siano un esito ineluttabile della natura umana. Si sogna un mondo di giustizia, dove al più debole sia garantita la stessa possibilità di vita del più forte.

Si sogna un rapporto di amore, in cui la vita trovi piena realizzazione, dove l'altro non sia strumento, ma compagno di crescita e di scoperta di possibilità nuove. Si sogna un mondo di fratelli, in cui razze e culture siano esperienze originali e necessarie per sprigionare la ricchezza dell'uomo, la sua creatività e capacità di trasformare la terra, la sua ricerca di infinito.

Si sogna un'aria pura, l'acqua limpida, il mare trasparente, la montagna pulita, la città vivibile, la convivenza gioiosa, perché nessuno ci toglie la certezza che il Creatore ha dato il massimo di fiducia e di abilità all'uomo per ridisegnare con fedeltà la sua creazione. Si sogna un mondo che rispetti ogni forma di vita, un'accoglienza entusiasta e generosa dell'uomo fin dal suo primo segreto affacciarsi all'esistenza, un sostegno per i più piccoli, per chi sperimenta su di sé nella sofferenza, gli esiti impazziti delle distorsioni in cui l'uomo ha costretto la vita, in cui la debolezza umana con inganno ci ha tratti, in cui per un mistero insondabile molte persone si trovano a dover conquistare la gioia di vivere.

Per la riflessione

* Traccia con sincerità la scala dei desideri più profondi della tua vita

* Che cosa può dare la fede al tuo desiderare e sognare?

* Che cosa significa nella tua esperienza di uomo e di credente la risurrezione di Cristo? Che cosa aggiunge al credere?

* Che cosa intendi per speranza?

* Come può delinearsi un progetto di vita carico di speranza?

LA DIGNITA DI AQUILA

Un uomo trovò un uovo d'aquila e lo mise nel nido di una gallina. L'aquilotto nacque insieme alle covate di pulcini e crebbe con loro.

Per tutta la sua vita l'aquila fece ciò che facevano i polli, credendo di essere un pollo. Rozzolava in cerca di vermi e insetti. Chiocciava e faceva coccodé. E agitava le ali alzandosi di poco da terra come i polli. Dopotutto è così che vola una gallina, no!

Gli anni passarono e l'aquila divenne molto vecchia.

Un giorno vide molto alto sopra di lei, nel cielo limpido, un magnifico uccello, che fluttuava maestoso e pieno di grazia tra le forti correnti dei venti, e che batteva solo di tanto in tanto le sue possenti ali dorate.

La vecchia aquila lo osservò piena di reverenziale timore. «Chi è quello!», chiese al suo vicino.

«E l'aquila, la regina degli uccelli», il vicino rispose, ma non ci pensare. Tu ed io siamo diversi da lei».

Così l'aquila non ci pensò più. Morì pensando di essere una gallina.
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Gesù risorge anche oggi� (L. Cammaroto) 


Credevo che avessero ucciso Gesù, �e oggi l'ho visto dare un bacio a un lebbroso. �Credevo che avessero cancellato il suo nome, �e oggi l'ho sentito sulle labbra di un bambino. �Credevo che avessero crocefisso le sue mani pietose, �e oggi l'ho visto medicare una ferita. �Credevo che avessero trafitto i suoi piedi, �e oggi l'ho visto camminare nelle strade dei poveri. �Credevo che l'avessero ammazzato una seconda volta con le bombe, �e oggi l'ho sentito parlare di pace. �Credevo che avessero soffocato la sua voce fraterna, �e oggi l'ho sentito dire: �"Perché, fratello?" a uno che picchiava. �Credevo che Gesù fosse morto nel cuore degli uomini �e seppellito nella dimenticanza, �ma ho capito che Gesù risorge anche oggi �ogni volta che ogni uomo ha pietà di un altro uomo.








